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P.Iva: 12236141003                                                                                                                                                                         
www.asmecomm.it – portale di committenza pubblica 

 

COMUNE DI MANIACE (CT) 
 

 

 

COMUNE DI MANIACE 
Città Metropolitana di Catania 

SERVIZIO Lavori Pubblici 
Via Beato Placido 13 – 95030 – Tel: +3909569391 – Fax: +39095690391 

Sito web: http://www.comune.maniace.ct.it e-mail: ufficiotecnico@comune.maniace.ct.it 
P.E.C.: comunedimaniacect@legalmail.it 

 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
Offerta economicamente più vantaggiosa 

(art. 60 e art. 95 comma 3 lett. a) D.Lgs. 50/2016). 

“SERVIZIO DI SPAZZAMENTO, RACCOLTA, TRASPORTO E SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI  DIFFERENZIATI ED INDIFFERENZIATI  COMPRESI QUELLI 
ASSIMILATI ED ALTRI  SERVIZI CONNESSI DI IGIENE AMBIENTALE NEL 
COMUNE MANIACE PER ANNI DUE” 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale:  Comune di Maniace 

Indirizzo postale:  Via Beato Placido 13 

Città:  Maniace (CT) CAP 95030 Paese:  Italia 

Punti di contatto: Ufficio tecnico comunale Telefono 095-690391 

All’attenzione di:  Dott. Ing. Angelo Lupica Cordazzaro Fax:  095-690391 

Posta elettronica:  ufficiotecnico@comune.maniace.ct.it   

Profilo di committente (URL):  http://www.comune.maniace.ct.it 

Centrale di committenza (URL):  http://www.asmecomm.it 

Ulteriori informazioni, il capitolato e la documentazione disponibili presso il punto di contatto sopraindicato 

I.1.2) Le offerte vanno inviate in forma telematica accreditandosi alla procedura su 
www.asmecomm.it nella sezione “Procedure in corso”, nelle modalità previste dal disciplinare di 
gara. 

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice  

Ente locale: Comune di Maniace (CT) 
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SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO (SERVIZI) 

II.1) Descrizione 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 

Procedura aperta per l’appalto del servizio Gestione Rifiuti  
Servizio di spazzamento, raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali assimilati, con 
ridotto impatto ambientale, ai sensi del dall’All.1 (Criteri Ambientali Minimi) approvato con Decreto 
ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - (G.U. n. 
58 dell'11 marzo 2014) 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Appalto di Servizi 

 

 

 

Esecuzione 

Progettazione ed esecuzione 

Realizzazione, con qualsiasi mezzo, conforme alle prescrizioni dell’amministrazione aggiudicatrice 

Luogo principale di 

esecuzione del servizio: 
I servizi sono da espletare sul territorio comunale di Maniace per un totale 
di 3800 abitanti circa. 

Codice NUTS: ITG17 

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico: SI 

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: 
Il servizio è indicato alla categoria 16 (eliminazioni di rifiuti) CPC 94 “smaltimento dei rifiuti solidi, il 
risanamento e altri servizi di tutela ambientale” del Regolamento (CE) n. 213/2008. 

II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV) 

 Vocabolario principale 

Oggetto principale 90500000-2 Servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici 

90511000-2 Servizi di raccolta rifiuti 

90511000-3 Servizi di raccolta di rifiuti solidi urbani 

90512000-9 Servizi di trasporto rifiuti 

90610000-6 Servizi di pulizia e di spazzamento delle strade 
II.1.8) Lotti – L’appalto è suddiviso in lotti: NO 

II.1.9) Informazioni sulle varianti - Ammissibilità di varianti: 

E’ autorizzata la possibilità di introdurre delle varianti migliorative, che dovranno tendere a: 

- valorizzare la capacità e le competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione dei rifiuti; 

- favorire l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti;  

- migliorare le modalità esecutive del progetto di base e/o l’organizzazione del servizio ivi previsto; 

- superare gli obiettivi prefissati di raccolta differenziata e lavorare sui livelli qualitativi della stessa; 

- ridurre i consumi di carburanti e le emissioni inquinanti dei mezzi impiegati per lo svolgimento dei vari 
servizi. 

La proposta variante migliorativa dovrà contenere una dettagliata relazione illustrativa, che sviluppi i singoli 
punti enunciati e dev’essere suffragata da esempi concreti e da un crono-programma che ne espliciti i 
risultati previsti. 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 
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II.2.1) Quantitativo o entità totale (IVA esclusa) 

IMPORTO SERVIZIO PER 2 ANNI  €  669.257,03
a) costo del personale  € 459.225,08 
b) costo dei mezzi e attrezzature  € 182.636,48 
c) costi di gestione, materiali di consumo e utili     € 27.395,47     
TOTALE SERVIZIO (a+b+c)  € 669.257,03     
IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO (b+c)  € 210.031,95     

 

Tale importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione del servizio, incluse quelle 
necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale di supporto. 

Il costo di conferimento dei rifiuti indifferenziati agli impianti di smaltimento finale e il costo di conferimento delle 
frazioni differenziate agli impianti di recupero sono a carico del Comune di Maniace; i proventi derivanti dai rifiuti 
differenziati, conferiti in forza delle convenzioni sottoscritte tra il Comune di Maniace ed i Consorzi di filiera, 
spettano al Comune di Maniace. 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione 

Durata in giorni: 730 (CETTECENTOTRENTA) giorni naturali e consecutivi con 
decorrenza dalla data della stipula del contratto. 
Qualora, dopo la scadenza del contratto, fosse necessario un lasso di 
tempo per esperire una nuova gara di appalto, l’impresa appaltatrice, 
previa richiesta dell’Amministrazione Comunale, sarà tenuta alla 
prosecuzione del servizio nel limite massimo di ulteriori undici mesi, al 
medesimo corrispettivo. 
Qualora invece la S.R.R. di appartenenza dovesse comunicare per tempo 
il nome del contraente del servizio presso l’ARO di Maniace, il contratto 
si intende risolto. In tal caso nulla a qualsiasi titolo è dovuto all’impresa 
affidataria dell’appalto. 
L’inizio dei servizi avverrà con decorrenza dalla stipula del relativo 
contratto a seguito di aggiudicazione definitiva, intendendosi facoltà 
dell’Amministrazione ordinare l’inizio dello svolgimento dei servizi 
anche in pendenza della stipulazione del contratto.  
 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 

III.1) Condizioni relative all’appalto  

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 

a) concorrenti: garanzia provvisoria  2% dell’importo dell’appalto, art. 93 del d.lgs. n. 50 del 2016, 
mediante cauzione con versamento in contanti in tesoreria o fideiussione conforme allo schema 1.1 
approvato con d.m. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, corredata dall’impegno di un fideiussore al rilascio della 
cauzione definitiva; 

b) aggiudicatario: cauzione definitiva non inferiore al 10 % dell’importo del contratto, incrementabile in 
funzione dell’offerta, ex art. 103 del d.lgs. n. 50 del 2016, mediante fideiussione conforme allo schema 
1.2 approvato con d.m. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile;  

c) aggiudicatario: polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore 
all’importo del contratto, divisa per partite come da Capitolato speciale, e per responsabilità civile per 
danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 500.000,00, ex art. 103 del d.lgs. n. 50 del 2016, conforme 
allo schema 2.3 approvato con d.m. n. 123 del 2004;  

Importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a) e della cauzione definitiva di cui alla lettera b), 
ridotti del 50% per concorrenti in possesso di certificazione del sistema di qualità serie europea ISO, in 
corso di validità, con le modalità cosi come previsti dal D.lgs 50/2016 e s.m.i.  

 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 
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a) I servizi sono finanziati con mezzi ordinari di bilancio del Comune di Maniace. 
b) Le liquidazioni dovute all’aggiudicatario saranno effettuate secondo quanto previsto dal Capitolato 

Speciale d’appalto. 
c)  La gara è stata indetta dal Responsabile dell’Area Tecnica con Determinazione a contrarre 

n°__229_____del_24.10.2018_. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto: 

Tutte quelle previste dal presente bando e non in contrasto con le norme vigenti applicabili. 

 

III.2) Condizioni di partecipazione  

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 
professionale o nel registro commerciale 

Ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici gli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lett. p), del D.Lgs. n. 50/2016, 
nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri o in Paesi terzi firmatari degli accordi di cui 
all’art. 49 D.Lgs. n. 50/2016, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli 
operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in 
base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione 
oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone 
giuridiche, ai sensi dello stesso D.Lgs. n. 50/2016.  

Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti:  

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, 
n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.1577, e successive 
modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 
civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 
assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 
istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, 
prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza 
ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei 
mandanti;  

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui 
alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 
decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;  

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240;  

N.B.: La prestazione del servizio di cui alla presente gara è riservata ai soggetti e iscritti all’albo ex 
D.M.03/06/2014 n. 120 (Regolamento recante norme di attuazione di direttive dell'Unione europea, avente 
ad oggetto la disciplina dell'Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti) e dall'art. 
212 del D.lgs n. 152/2006. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: 

- Art. 83 comma 1  lett. b): 

fatturato medio annuo per servizi analoghi a quello oggetto di gara (servizio integrato gestione dei 
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rifiuti con sistema di raccolta porta a porta) realizzato nell'ultimo triennio (2015- 2016 - 2017) non 
inferiore al doppio del valore annuo del presente appalto. in considerazione della durata dell’appalto e 

della delicatezza del servizio da affidare. In caso di raggruppamento di Imprese e di Consorzi il requisito 
che precede, dovrà essere posseduto nella misura minima del 60% (sessantapercento) dell’importo 
dall’Impresa mandataria o dal Consorzio, la percentuale residua del 40% (quarantapercento) dovrà essere 
posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate designate dal Consorzio quali 
esecutrici dell’appalto, ognuna delle quali, a pena di esclusione, non dovrà avere una percentuale inferiore al 
10%. Quanto sopra, fermo restando che la sommatoria dei predetti requisiti posseduti dalla Impresa 
mandataria o dal Consorzio e dalle Imprese riunite o designate dal Consorzio quali esecutrici dell’appalto, 
dovrà essere almeno pari ai requisiti complessivi richiesti e che ciascuna impresa del raggruppamento dovrà 
possedere i requisiti di qualificazione necessari per l’espletamento della propria quota di prestazione.  

In caso di Consorzi di all’art. 45 lettere b) e c) i requisiti di idoneità finanziaria dovranno essere posseduti e 
comprovati in base a quanto stabilito nell’art. 47 del D.Leg.vo 50/2016. 

III.2.3) Capacità tecnica 

Art. 83, lett. c) Decreto Legislativo n. 50/2016:  
a) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell'art. 212 del D.lgs n. 152/2006 con 

specificazione delle categorie e classi, da cui si possa evincere l’iscrizione per le seguenti categorie e 
classi minime: 
Categoria 1 Raccolta e trasporto rifiuti urbani ed assimilati - Classe F o superiori; 
Categoria 4 Raccolta e trasporto rifiuti speciali prodotto da terzo - Classe F o superiori; 
Categoria 5 Raccolta e trasporto rifiuti pericolosi - Classe F o superiori. 

b) Elenco dei principali servizi nel settore oggetto della gara, prestati negli ultimi tre anni e comunque 
almeno un contratto per servizio relativo ad un comprensorio avente un numero di abitanti pari o 
superiore a quello oggetto di gara; 

c)  Indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa 
concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 

d)  Indicazione delle misure di gestione ambientale che l'operatore applicherà durante la realizzazione 
dell'appalto; 
Con riferimento alla lett. c) e d)  l’offerente deve disporre di personale con le competenze tecniche 
necessarie a realizzare il servizio riducendone gli impatti ambientali, appositamente formato o con 
esperienza almeno biennale nel ruolo specifico, e di almeno un dipendente o collaboratore che abbia 
specifica competenza per l’attuazione di un sistema di gestione ambientale (SGA), come previsto 
dall’All.1 (CAM) punto 4.2, al  Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 

 
SPECIFICHE TECNICHE (art. 68 Decreto legislativo n. 50/2016) 
Per partecipare all’appalto sono richieste le seguenti specifiche tecniche, previste dall’All.1, punto 4.3, al 
Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
(Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani, di seguito 
denominato CAM) sotto elencati: 
1. Utilizzazione di contenitori per la raccolta dei rifiuti che abbiano le caratteristiche elencate al punto 

4.3.1 del D.M. 13.02.2014. 
2. Utilizzo, per la raccolta ed il trasporto di rifiuti, di automezzi con motorizzazione non inferiore ad 

Euro 5 o elettrici, ibridi o alimentati a metano o gpl, in numero pari almeno al 30% di quelli utilizzati 
(punto 4.3.2 del D.M. 13.02.2014). 

3. Relazione tecnico illustrativa con proposte di miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità 
di rifiuti da smaltire, della qualità dei materiali della raccolta differenziata e di miglioramento dei 
fattori ambientali come prevista dal punto 4.3.3 del D.M. 13.02.2014. 
CONDIZIONI DI ESECUZIONE (Paragrafo 4.4 DEL D.M. 13.02.2014) 
Per partecipare all’appalto sono richieste inoltre le seguenti condizioni di esecuzione, previste 
dall’All.1 punto 4.4, al Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare sotto elencati: 

1. Realizzazione/adeguamento normativo dei centri di raccolta alle condizioni previste al punto 4.4.1 del 
D.M. 13.02.2014 e dagli strumenti di pianificazione della Regione Sicilia. 

2. Gestione dei centri di raccolta alle condizioni previste al punto 4.4.2 del D.M. 13.02.2014 e dal 
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programma operativo regionale. 
3. Effettuazione della raccolta differenziata domiciliare secondo le indicazioni di cui al punto 4.4.3 del 

D.M. 13.02.2014 e secondo le linee di indirizzo della raccolta differenziata allegate al Piano regionale 
dei rifiuti della Regione. 

4. Servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre ecc.) con le modalità previste 
dal punto 4.4.4 del D.M. 13.02.2014. 

5. Realizzazione di sistema automatico di gestione dati relativi al servizio come previsto dal punto 4.4.5 
del D.M. 13.02.2014. 

6. Messa a disposizione delle informazioni di cui al punto 4.4.6 del D.M. 13.02.2014. 
7. Fornitura alla stazione appaltante di rapporto semestrale sul servizio contenente i dati elencati al punto 

4.4.7 del D.M. 13.02.2014. 
8. Produzione, entro un anno dall’aggiudicazione, di una relazione contenente elementi utili alla 

riduzione dei rifiuti, alla progressione della raccolta differenziata sia sotto l’aspetto quantitativo che 
qualitativo, come previsto dal punto 4.4.8 del D.M. 13.02.2014 e dalle linee –guida della raccolta 
differenziata allegate al Piano dei Rifiuti della Regione Sicilia.  

9. Campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti alle condizioni previste dal punto 4.4.9 del 
D.M. 13.02.2014. 

10. Installazione di appositi cartelloni visibili al pubblico di informazione sul rispetto dei criteri 
ambientali minimi, secondo le modalità di cui al punto 4.4.10 del CAM. 

 
Avvalimento   
Ai sensi del comma 10 dell’art. 89 del D. Lgs 50/2016 l’avvalimento non è applicabile al requisito 
dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ex art. 212 d.lgs 30 aprile 2006 n. 152. 
L’avvalimento dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo è ammesso alle 
condizioni prescritte dall’art. 89 del decreto legislativo n°50/2016.  

 

III.2.4) Appalti Riservati: No 

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi  

 

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1.1) Tipo di procedura: aperta 

IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta: NO 

IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo: NO 

 

IV.2) Criteri di aggiudicazione 

IV.2.1) Criterio di aggiudicazione: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA ai 
sensi dell’art. 95 comma 3 lett. a) del D.Lgs. 50/2016. 

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. __229______ del ___24.10.2018_____offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri e sub-
criteri, meglio specificati nel relativo disciplinare di gara. La stazione appaltante valuterà la congruità delle 
offerte secondo quanto disposto dagli artt. 97 e s.s. del citato decreto. 

IV.2.2) Ricorso ad un'asta elettronica: No 

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: 

CUP: E39F18001480004 CIG: 7678006AFB 

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto 
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Eventuale preinformazione: No 

IV.3.3) Condizioni per ottenere la documentazione complementare 
Il presente bando di gara, il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative 
alle modalità di partecipazione alla gara e di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, planimetria generale, 
planimetria del centro abitato, quadro economico di spesa, il capitolato d’oneri, previsti per l’esecuzione 
del servizio sono disponibili presso i punti di contatto sopra indicati nei giorni dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10,00 alle ore 12,00. 
Inoltre Il bando e il disciplinare di gara, sono disponibili sul sito internet della Stazione Appaltante 
http://www.comune.maniace.ct.it “Atti – Bandi di Gara e concorsi  e sulla piattaforma www.asmecomm.it 
nella sezione procedure in corso. 
Il bando di gara e/o l’avviso di gara sono altresì pubblicati sul sito del Ministero delle Infrastrutture 
www.serviziocontrattipubblici.it  

Documenti a pagamento: NO 

IV.3.4) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 

 Giorno: MERCOLEDI’ Data: 12.12.2018 Ore: 13:00:00  
 

La presentazione dell’offerta corredata dalla relativa documentazione richiesta dovrà essere 
presentata in forma TELEMATICA all’interno della piattaforma telematica 
www.asmecomm.it sezione “Gare telematiche e Albo fornitori” previo accreditamento alla 
procedura stessa,  secondo le modalità stabilite nel disciplinare di gara. 
 

IV.3.5) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano 

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 

giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte 

Verrà data una previa comunicazione a mezzo pec. 
Luogo: COMUNE DI MANIACE – Via Beato Placido 13 – 95030 Maniace. 
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: SI

 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) Trattasi di un appalto periodico: NO 

VI.2) Appalto connesso ad un progetto/programma finanziato da fondi comunitari: NO 

VI.3) Informazioni complementari: 

VI.3.1) La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico – 
finanziario avviene, attraverso l’utilizzo del sistema AVC pass, reso disponibile dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (A.N.A.C.), servizi e forniture (nel prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa n. 111 del 
20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art.6-bis. Pertanto, tutti i soggetti 
interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVC pass, 
accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato - AVC pass), secondo le 
istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art.2, comma 3.b delibera n° 157 del 
17/02/2016 dell’ANAC relativo al concorrente. 
Nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice o al subappalto ai sensi 
dell’art. 105, si deve acquisire anche il PASSOE relativa all’impresa ausiliaria e/o della terna delle imprese 
subappaltatrici. 
L'appalto è disciplinato dal D.Lgs 50/2016 “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione sugli appalti pubblici e sulle procedure di 
appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 
Le modalità di presentazione e i criteri di ammissibilità delle offerte, nonché la procedura di aggiudicazione 
sono regolati dal disciplinare di gara, che fa parte integrante del presente bando. 
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Ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n.266 e della deliberazione dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici del 05/03/2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n° 113 del 17/05/2014, 
per la partecipazione alla gara non è dovuto alcun il versamento. 
Scambio di informazioni: ogni comunicazione o richiesta, sarà effettuata dall’Ente Appaltante e dalla CUC 
mediante fax o posta elettronica. 
Si applica l'art.3 della L. 136/2010 come modificato dall’art. 6 della L. 217/2010 secondo cui 
l’aggiudicatario dovrà indicare entro sette giorni dalla loro accensione, un numero di conto corrente unico 
sul quale la stazione appaltante farà confluire tutte le somme relative all'appalto. L'aggiudicatario si avvarrà 
di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al 
personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico bancario. Il mancato rispetto dell'obbligo di cui 
al presente comma comporta la risoluzione per inadempimento contrattuale. 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
Nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a 
giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata, il 
contratto d’appalto verrà risolto. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata. 
Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in 
altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 
E’ esclusa la competenza arbitrale. 
Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che il rapporto di 
controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito della gara. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m. ed integrazioni, i dati personali verranno raccolti 
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali della Stazione Appaltante. I dati verranno trattati in modo 
lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati. 
Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui al Titolo III Capo II del D.Lgs. 
196/03. L’interessato può far valere, nei confronti della Stazione Appaltante, i diritti di cui all’art. 7, ai 
sensi degli artt.8, 9 e 10 del D.Lgs. n. 196/2003. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 110 del D. Lgs. 
50/2016. 
Il concorrente, dovrà dichiarare espressamente di autorizzare l'utilizzo della notifica a mezzo fax e/o posta 
elettronica per le comunicazioni di legge. Ove la procedura preveda il rispetto di termini decorrenti dalla 
data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata valida la data di spedizione del fax o della 
posta elettronica e-mail o PECmail all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. In nessun caso 
l'amministrazione potrà essere considerata responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da 
erronee indicazioni fornite dal concorrente. 
Le spese di pubblicazione relative alla procedura di gara e del relativo esito, secondo le modalità previste 
dal D. Lgs 50/2016, dovranno essere rimborsate alla Centrale di Committenza, per l’importo effettivamente 
sostenuto, entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione (art.34, comma 35 del D.L.18/10/12 n. 179 
convertito con modificazioni dalla L.17 dicembre 2012, n. 221). 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese relative alla stipulazione del contratto.  
 
ONERI NEI CONFRONTI DELLA CENTRALE DI COMMITTENZA 
Atto unilaterale d'obbligo. 
L’ Operatore Economico – in caso di aggiudicazione - si obbliga a pagare alla Centrale di Committenza 
“Asmel Consortile S. c. a r.l.”,prima della stipula del contratto,  il corrispettivo dei servizi di committenza e 
di tutte le attività di gara non escluse dal comma 2-bis dell’art.41 del D.lgs. n. 50/2016 dalla stessa fornite, 
una somma pari all’1% oltre IVA dell’importo complessivo posto a base di gara pari a € 669.257,03 oltre 
iva corrispondente ad € 6.692,57 oltre IVA. Inoltre, l’aggiudicatario dovrà rimborsare alla centrale di 
committenza le spese di pubblicità obbligatoria in G.U.R.S. e quattro quotidiani ai sensi del citato comma 2 
dell’art. 5 del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016.. 
La presente obbligazione costituisce elemento essenziale dell’offerta. La stessa, a garanzia della validità 
dell’offerta, dovrà essere prodotta all’interno della Documentazione Amministrativa utilizzando il modello 
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“Allegato  - Atto Unilaterale d’Obbligo” e sottoscritta dal concorrente 
L’operatore economico dovrà trasmettere, l’atto sottoscritto dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 
con firma digitale, ad ogni effetto e conseguenza di legge, dalla posta elettronica certificata ad ASMEL 
Consortile S.c. a r.l. all’ indirizzo pec:  audo@asmepec.it si obbliga, altresì, a trasmetterlo in copia, in uno 
alla certificazione dell’invio e della ricevuta di consegna del destinatario, allegata all’offerta che verrà 
presentata per la partecipazione alla gara. 
 
INFORMAZIONI SUL PERSONALE E SUI MEZZI (Clausola sociale – Art. 50 D. Lgs. 50/2016) 
Il concorrente nella predisposizione dell’offerta dovrà tenere conto e rispettare quanto stabilito dalla 
normativa vigente, dall’art.19, comma 8, della L.R. n.9 del 08/04/2010 e s.m.i., e dovrà garantire i livelli 
occupazionali esistenti e in particolare dall’accordo quadro sottoscritto tra Assessorato Regionale 
dell’Energia e dei Servizi di pubblica utilità e le parti sociali il 6/08/2013 in ordine all’utilizzo del 
personale. A tal fine l’operatore economico in sede di offerta dovrà dichiarare l’accettazione della 
suddetta clausola sociale ovvero l’impegno ad assumere prioritariamente gli stessi addetti che operano 
alle dipendenze dell’appaltatore uscente. 
Il suddetto obbligo di assunzione opererà nei confronti dell’aggiudicatario nei limiti numerici e di 
qualifica armonizzabili con la propria organizzazione d’impresa (AVCP parere n° 19/14 del 30/04/2014; 
CdS Sez. V, 16/06/2009 n° 3900).  
 
VI.3.2) Clausole di autotutela 
1)  La stazione appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipula del contratto di appalto, 

sia preventivamente all'autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le informazioni del 
Prefetto ai sensi del d.lgs. n. 159/2011 e smi. 

2)  Oltre i casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante 
recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà l’autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo o 
fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 

3)  Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei 
valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, 
delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate ecc., il 
procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, 
che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. Decorso il suddetto termine di 10 
giorni la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni dell’Autorità, da corso al 
procedimento di aggiudicazione. Gli eventuali provvedimenti di esclusione saranno adottati 
tempestivamente, subito dopo la stazione appaltante darà corso al procedimento di aggiudicazione 
dell’appalto. Nelle more, è individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di gara che 
adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità e 
l’inalterabilità. L’accertamento di infrazioni alla normativa in materia da parte delle imprese sarà 
oggetto di apposita comunicazione all’Autorità A.N.A.C. 

 
Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Geom. Giuseppe Trusso Cafarello, recapiti come al punto 
I.1). 

VI.4) Procedure di ricorso 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Denominazione ufficiale: 

T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Sicilia, sede competente Sezione di Catania. 

Via Milano, 42/b - 95127 Catania (CT)  
tel. 095.7530411 fax. 095.7221318 
Posta elettronica: tarct-segrprotocolloamm@ga-cert.it   
Indirizzo internet: https://www.giustizia-amministrativa.it 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione 

Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Giuseppe Trusso CAfarello, recapiti come al punto I.1).

VI.4.2) Presentazione dei ricorsi 
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Previa eventuale comunicazione di voler proporre ricorso giurisdizionale: 
a) entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che ostano alla partecipazione; 
b) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione; 
c) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione. 

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi 

Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Giuseppe Trusso Cafarello, recapiti come al punto I.1).
 

VI.5) Data di pubblicazione del presente bando: 09.11.2018  
 

 
Il Responsabile dell’Area Tecnica 

F.to: Geom. Giuseppe Trusso Cafarello 


